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«Il mio Caravaggio 
è in credito
con la fortuna»
Arriva la vicecapolista Pergolettese e Crotti 
sogna il colpaccio «perché possiamo giocarcela»

A

Serie D
PAOLO VAVASSORI
Il Caravaggio cerca punti nel bel
mezzo di un autentico trittico di
fuoco. Domenica scorsa è anda-
ta male con il Voghera nono-
stante una buona prova e un fiu-
me di recriminazioni (0-1 lo sco-
re). Oggi la Banda Crotti ci ri-
prova contro un’altra corazzata
come la vicecapolista Pergolet-
tese di Venturato (al Comunale
di Caravaggo con fischio d’ini-
zio alle 15), nell’attesa di chiude-
re il micidiale tour de force con
la prima della classe Caronnese
settimana prossima. 

I biancorossi però non vo-
gliono solo limitare i danni. In-
seguono preziosi punti salvezza
anche contro avversari di gros-
sa cilindrata e di ambizioni più
alte. Roby Crotti ha la memoria
lunga e un ricordo non troppo
simpatico nei confronti dei cre-
maschi: «L’ultima volta che li ho
incontrati, la squadra si chiama-
va ovviamente Pergocrema – at-
tacca subito il mister con il den-
te ancora avvelenato –, io guida-
vo il Calcio in piena corsa per il
campionato e al Voltini di Cre-
ma sul risultato di 0-0 l’arbitro
ci negò un rigore clamoroso per

un fallo di mano in area a porta
vuota, episodio visto da tutto lo
stadio. Incredibile… Quella de-
cisione ci costò il titolo… Speria-
mo di avere maggior fortuna og-
gi». 

Sul rendimento della sua
squadra Crotti si sente abba-
stanza tranquillo: «Consideran-

do che gli episodi ci hanno qua-
si sempre detto male, e, che, tra
Coppa e campionato, per esem-
pio, non ci hanno ancora dato
un rigore a favore – spiega sar-
castico il tecnico bergamasco –,
i ragazzi si stanno comportan-
do bene. Nessuno ci ha mai
messo platealmente sotto dal

Nella foto d’archivio, Roberto Crotti, allenatore del Caravaggio
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In campo alle 15

CARAVAGGIO-PERGOLETTESE
CARAVAGGIO (5-3-2): Merisio; Fornoni,
Forlani, Zucchinali; Crotti, Morando, Ma-
grin, Sonzogni, Migliorati; Vitali, Giromet-
ta. All. Crotti.
PERGOLETTESE (4-3-3): Steni; Filippini,
Scietti, Davini, Marinoni; Martinelli, Tac-
chinardi, Zanola; Bertazzoli, Amodeo,
Cambielli. All. Venturato.
ARBITRO: Diomaiuta di Albano Laziale.

ST. GEORGEN-ALZANOCENE
ST. GEORGEN (4-4-2): Pietersteiner; Holz-
ner, Althuber, Brugger, Harrasser; Vero-
nese, Rabensteiner, Mayr, Obrist; Bachle-
chner, Schwingshackl. All. Morini.
ALZANOCENE (5-3-2): Gherardi; Vigani,
Grassi, Valtulini; Micheletti, Erba, Serafi-
ni, Rondini, Corno; Cristofoli, Spampatti.
All. Mignani.
ARBITRO: Bortoluzzi di San Donà di Piave.

AURORA SERIATE-SEREGNO
AURORA SERIATE (4-3-3): Ripamonti;
Frazzi, Anesa, Di Maio, Pianetti; Marcari-
ni, Carminati, Pozzi; Germani, Razzitti,
Marchesi. All. Gaburro.
SEREGNO (4-3-3): Maggioni; Buonanno,
Viganò, Gritti, Mureno; Giosuele, Gestra,
Selvatico; Ferrè, Giangaspero, Comi. All.
Brescia.
ARBITRO: Bertolino di Trapani.

PONTISOLA-MEZZOCORONA
PONTISOLA (4-3-1-2): Natali; Caffi, Peri-
co, Vanoncini, Bottini; Bulla, Crotti, Augel-
lo; Bellina; Traini, Salandra. All. Porrini.
MEZZOCORONA (4-4-2): Degasperi; Alle-
gretti, Maran, Guerriero, Agosti; Loiodice,
Pasquetti, Tirelli, Barbetti; De Angelis
Zecchinato. All. Orsini.
ARBITRO: Torsello di Nichelino.

DARFO B.-MAPELLOBONATE
DARFO BOARIO (3-4-3): Pansera; Ragno-
li, Baresi, Giorgi; Piantoni Capelloni, San-
tinelli, Colombi; Ademi, Salomoni, Varas.
All. Nermber.
MAPELLOBONATE (4-3-3): Invernizzi;
Ferrari, Pecorini, Gritti, Paganelli; Pe-
drocca, Mazzoleni, Verzeletti; Mauri,
Diop, Sorti. All. Bolis.
ARBITRO: Mazzei di Brindisi.

LE ALTRE PARTITE DELLA 9ª GIORNATA
Lecco-Trento, Castellana Castelgoffredo-
Caronnese, Fersina Perginese-Olginate-
se, Sant’Angelo-Pro Sesto, Voghera- Atle-
tico Montichiari.
LA CLASSIFICA
Caronnese 22 punti; Pergolettese 20;
PONTISOLA 17; Olginatese 16; Voghera 13;
Pro Sesto e Seregno 11; Atletico Monti-
chiari 10; AURORA SERIATE, CARAVAGGIO,
Mezzocorona, Darfo Boario e Lecco 9; St.
Georgen, Fersina Perginese e Castellana
Castelgoffredo 8; ALZANOCENE e MAPEL-
LOBONATE 7; S. Angelo 5; Trento 4.
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Tritium, con la FeralpiSalò
può metter fine al digiuno
a Due partite consecutive in
casa per cercare di conquistare final-
mente la prima vittoria in campio-
nato, che alla Tritium manca dal 25
febbraio scorso (1-0 a Foggia). 
Dopo il passaggio del turno in
Coppa Italia con il Como, la
squadra di Bertani deve assolu-
tamente approfittarne per dare
una svolta alla propria stagione,
finora avara di punti in campio-
nato: solo tre in sei partite. Oggi
al Brianteo arriva la FeralpiSalò,
che due anni fa era stata promos-
sa in Prima divisione proprio con
la Tritium. I bresciani hanno sei
punti in classifica, frutto delle
vittorie con Pavia e Reggiana. Poi
quattro sconfitte, di cui le ultime
due consecutive con Lumezzane
e Como. Gara da vincere come
conferma il centrocampista Fi-
lippo Corti: «Sì, dobbiamo vince-
re a tutti i costi. C’è bisogno di
uscire da questa impasse e per
farlo ci vogliono i tre punti. L’ab-
biamo preparata bene e siamo
tutti convinti che è arrivato il
momento giusto per dare la svol-
ta». Per lui, come per la Tritium,
sarà anche una gara particolare,
perché nella FeralpiSalò ci sarà
Andrea Malgrati, per la prima
volta avversario dopo quattro
stagioni in maglia biancazzurra.
Malgrati come Corti è uno del
gruppo storico della Tritium che
dalla serie D è approdato in Pri-
ma divisione vincendo due cam-
pionati consecutivi: «Andrea l’ho

sentito in settimana – dice – sarà
bello salutarsi in campo anche se
avremo maglie diverse. Lui è tor-
nato a giocare in difesa, ma que-
sto non vuol dire che non possa
capitare una situazione in cui ci
troveremo di fronte». Da Salò ec-
co la risposta di Malgrati: «Gio-
care contro la Tritium non sarà
facile dopo gli anni bellissimi che
ho passato a Trezzo. Sicuramen-
te mi sembrerà strano essere un
avversario, ma la vita è fatta an-
che di cambiamenti. Quest’esta-
te ho scelto la FeralpiSalò e pri-
ma o poi questa partita doveva
capitare». Quattro assenze pe-
santi nella Tritium: gli infortuna-
ti Roberto Bortolotto e Martinel-
li, lo squalificato Enrico Borto-
lotto e quasi sicuramente Chi-
nellato (infrazione a una costo-
la). Per sostituirlo due ipotesi:
Spampatti al centro dell’attacco
oppure tridente fantasia senza
una prima punta di peso e con
Tommaso Arrigoni davanti.

Probabili formazioni (ore 15)

TRITIUM (4-3-3): Nodari; Cremaschi, Teso,
Cusaro, Teoldi; Corti, A. Arrigoni, Brandi; Ca-
siraghi, T. Arrigoni, Cogliati. All. Bertani.

FERALPISALÒ (4-3-3): Gallinetta; Caputo,
Leonarduzzi, Malgrati, Falasco; Cortellini,
Castagnetti, Ilari; Bracaletti, Montella, Tara-
na. All. Remondina.

ARBITRO: Piccinini di Forlì. ■
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punto di vista del gioco e delle
occasioni. Anche contro il Vo-
ghera siamo stati sfortunati, e
nel primo tempo potevamo
tranquillamente passare in van-
taggio. La Pergolettese non ha
bisogno di presentazioni: è se-
conda in classifica, va ritenuta
una delle candidate alla vittoria
finale ed è sicuramente una
squadra forte e di qualità. Però
finora non ha fatto sfracelli.
Possiamo giocarcela e stare in
partita fino alla fine. L’obiettivo
naturalmente è fare risultato e
muovere la classifica – aggiun-
ge Crotti –, anche perché in ta-
bella mi mancano 2-3 punti per
stare più sereno. E poi chissà:
magari con quel pizzico di for-
tuna che sinora ci è mancato si
può anche sognare il colpaccio». 

Tre match casalinghi e due
trasferte prevede il programma
orobico di serie D: «Senza dub-
bio la partita più dura ce l’abbia-
mo noi – ragiona Crotti –, per-
ché il valore dell’avversario non
si discute. Il Pontisola, tra infor-
tuni e squalifiche, mi risulta  ab-
bia qualche problema di forma-
zione, ma parte comunque favo-
rito sul Mezzocorona. L’Aurora
Seriate può finalmente inter-
rompere la striscia positiva del
Seregno in Bergamasca (i brian-
zoli hanno già battuto sia Alza-
noCene sia MapelloBonate).
Per quanto riguarda invece le
due trasferte, Darfo-Mapello-
Bonate è una partita aperta a
qualsiasi risultato. Si affronta-
no due squadre dal rendimento
discontinuo, ma che in giornata
di grazia possono battere chiun-
que. E non sarà facile neanche
per l’AlzanoCene a St. Georgen.
Contro una formazione magari
non di primissima qualità, ma
rognosa, spigolosa sul piano
agonistico e difficile da affron-
tare. Non dimentichiamoci che
domenica scorsa ha rimontato
e inchiodato al pari la capolista
Caronnese…». ■
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